
IL MINISTRO DELLA CIUSTIZIA

Visto l'articolo 54, secondo comma, e l'anicolo 97. secondo
comma, della Costituzione;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante il
"Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monito-
raggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell'at-
tività svolta dalle Amministrazioni Pubbliche. a norma dell'art. t I
della legge l5 marzo 1997, n. 59";

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante'Nor-
me generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammi-
nistrazioni pubbliche" e successive modificazioni e integazioni;

Visto l'articolo 54, comma l, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, come interamente sostituito dall'articolo l, comma
44, della legge 6 novembre 2012, n. 190, che prevede che il Go-
vemo definisca un codice di comportamento dei dipendenti delle
pubbliche amministrazioni al fine di assicurare la qualità dei servi-
zi, la prevenzione dei fenomeni di comrione, il rispetto dei doveri
costituzionali di diligenzq lealtà, imparzialità e servizio esclusivo
alla cura dell'interesse pubblico;

Visto I'adicolo 54, comma 5, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, come interamente sostituito dall'articolo l, comma
44, della legge 6 novembre 2012, n. 190, che prevede che ciascuna
pubblica amministrazione definisc4 con procedura aperta alla par-
tecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo in-
dipendente di valutazione, un proprio codice di comportarnento che
integra e specifica il codice di comportamento definito dal Govemo;

Visto il decreto legislativo 27 ottobte 2009, n. 150 recante
"Attuazione della legge 4 marzo 2009, n, l5 in materia di ouimiz-
zazione della produttivita del lavoro pubblico e di emcienza e tra-
sparenza delle PubblicheAmministrazioni";

Visti in partiaolare gli articoli 5, 6 e l5 del suindicato decreto
legislativo, recanti oggetto e finalita degli organi di indirizzo poli-
tico amministrativo in materia di hasparenza, integrità e verifica
dell'andamento della performance;

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante "Disposizioni
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illega-
lità nella pubblica amministrazione" e successive modificazioni e
integrazioni;

Visto il decreto legislativo 14 muzo 2013, n. 33, recanle
"Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicit4
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni' e successive modifi cazioni e integrazionil

Visto l'articolo 19, comma 15, del decreto legge 24 giugno
2014, n. 90 convertito, con modificazioni, dalla legge ll agosto
2014. n. I l4 che ha trasferito all'Autorita nazionale anticorruzione
le funzioni in precedenza attribuite al Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei Minist in materia di
lrasparenza e prevenzione della comrzione:

Visti il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, recante "Di-
sposizioni integrative e correttive al decreto legislativo l8 aprile
2016, n. 50" e la legge 30 novembre 2017, n. 179, avente ad og-
gefto "Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati
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PARTE PRIMA
DISPOSZIONI GENERALI

o inegolarità di cui siano venuti a conoscenza l'ambito di un
rapporto di lavoro pubblico o privato", che ha d plinato l'istituto
innovativo del whistleblowine;

Visto il decreto del Presidente della Rep lica l6 aprile
2013, n. 62 relativo al "Regolamento recante
mento dei dipendenti pubblici";

di compona-

Visto il d.P.C.M. l5 giugno 2015, n. 84, re il "Regola-
mento di riorganizzazione del Ministero della gi tizia e riduzione
degli uffici dirigenziali e delle dotazioni organic
creti attuativi;

Visto il D.PR. 25 luglio 2001, n. 315, reca il"Regolamento
one del Ministe-di organizzazione degli Uffici di diretta coll

ro della Giustizia";
Viste le circolari n. I e n. 2 del 2013 del Dlpartimento della

Funzione Pubblica, aventi ad oggetto rispettivamente la legge 6 no-
vembre 2012, n. 190 e il decreto legislativo 14 mfizo 2013, n.33;

Viste le Iinee di indirizzo del Comitato lnlerministeriale, pre-
visto dal d.P.C.M. l6 gennaio 2013, per la predisposizione, da par-
te del Dipartimento della Funzione Pubblica, del Piano Nazionale
Anticorruzione;

Vista la delibera ANAC n. l3 l0 del 28 dicembre 2016 relativa
a "Prime linee guida recanti indicazioni sull' one degli obbli-
ghi di pubblicità, trasparenza e diflusione di in icontenu-
te nel d.lgs.33/2013 come modiflcato dal d.lg§ /2016";

Vista la delibera ANAC n. 1208 del 22 n mbre 2017 re-
cante "Approvazione defi nitiva dell'Aggiomame lo 2017 al Piano
Nazionale Anticorruzione";

Visto lo Schema di Codice di com o dei dipendenti
del Ministero della Giustizia redatto ai sensi dell'
ma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 65. trasmesso in

colo 54, com-

data 15.2.2018 dal Responsabile della prevenzione della comrzio-
ne e della trasparenza di questo Dicastero;

Vista la relazione, allegata allo schema predetto, illustmtiva
della procedura aperta adottata per la definizione dello stesso;

Considerato che, nel corso della procedura aperta, il Respon-
sabile della prevenzione della comrzione e della trasparenza ha
proweduto ad acquisire, su specifiche questioni, la valutazione
dell'Autorita nazionale anticorruzione ed il parere dell'Ufficio le-
gislativo di questo Dicaslero;

Considerato che l'organismo intemo di valu
formance ha reso parere favorevole sul predetto S

di comportamento;

Ritgnuto, quindi, necessario procedere all'a(
ce di comportamento dei dipendenti del Minister(

Decreta:

e relativi de-

fazione della per-

fchema 
di Codice

fozione del Codi-
b della Giustizial

5, del decreto le-

flice di compona-

F, con r contenutl
fte integrante del

ai sensi e per gli effefti dell'art. 54, comma
gislativo 30 marzo 2001, n. 165 è adottato-il Cq
mento dei dipendenti del Ministero della giustizi
di cui al documento allegato. che costituisce pa]

presente decrsto.

Roma- 23 febbraio 2018

Decreto miristeriale 23 febbraio 2018 - Adozione del Codi-
ce di comportamento dei dipendenti del Ministero della
giustizia.
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CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI
DEL MINISTERO DELLA CIUSTIZIA

del Codice, nonché apposite disposizioni o clausole di risoluzione
del rapporto di lavoro in caso di violazione degli ob ighi derivanti

3. Per il personale appartenente al Corpo dell polizia peni-
tenziaria, vigendo il Regolamento di servizio del , adottato
con d.P.R. l5 febbraio 1999 n. 82, gli obblighi
quelli derivanti dal Piano triennale della prevenzion

i dal Codice e
e della corru-

zione de ll'Amministraz ione della giustiziA costitui cono pnnclpl
di comportamento, se e in quanto compatibili con disposizioni
del relativo ordinamento

4. Per il personale della caniera dirigenziale penltenziaria,
di cui alla legge 27 luglio 2005, n. I54, gli obbli previsti dal
presente Codice costituiscono principi di co ,seem
quanto compatibili con le disposizioni del relativo o inamento

5. Per i magistrati posti a capo di uffici gi che assu-
mono temporaneamente la titolarita di funzioni diri nziali ammi-
nistrative ai sensi degli artt.2 e 3 del decreto legisl
2006, ferme restando le previsioni dell'art. 54 del reto legisla-
tivo n. 165 del 2001, Ie norme del presente Cod costituiscono
principi di comportamento, se e in quanto compati ili con il loro
ordinamento.

6. Per coloro che svolgono tirocini formativi o di orientarnen-
to presso le articolazioni ministeriali o presso gli uffici giudiziari in
base a convenzioni stipulate con le scuole di specializzazione per
le professioni legali, ai sensi dell'art. 16 del decreto legislativo n.
398 del t7 novembre 1997, oppure in base alle convenzioni previ-
ste dall'art. l8 della legge n. 196 del 1997 e dall'art. I, comma32,
della legge n.92 del 2012. gli obblighi di comportarnento previsti
dal Codice devono essere indicati nelle menzionate convenzioni e
sono ad essi estesi nei limiti della loro compatibilitf con la natura
dei rapporti di tirocinio e formazione.

7. Ai praticanti avvocati che svolgono tirocini presso gli uffici
giudiziari a seguito della stipula delle convenzionl di cui all'art.
37, comma l, del decreto legislativo n. 98 del 2011 si applicano i
principi generali dettati dal Codice in quanto compdibili.

Art. l.
Disposi:i oni di caraltele gene rale

1. ll presente codice di componamento, di seguito denomina-
to "Codice", definisce, ai sensi dell'art. 54, comma 5 del decreto
legislativo 30 marzo 2001 n. 165, i doveri di diligenzq lealt4 im-
parzialita, buona fede e servizio esclusiyo alla cura dell'interesse
pubblico che i dipendenti, il personale con qualifica dirigenziale del
Ministero della giustizia e il personale appartenenle alle categorie
definite nell'an. 2, di seguito denominati "dipendenti", sono tenuti
ad osservare.

2. Le previsioni del presente Codice integrano quelle del
d.P.R. l6 aprile 2013 n. 62.

Afi.2.
,lmbito di applicd:ione

1. Le disposizioni del presente Codice si applicano inte$al-
mente ai dirigenti e al personale dipendente con contratto a tempo
indeterminato e determinato, con rapporto di lavoro individuale,
regolato contrattualmente, nonché a tufti coloro che a qualunque ti-
tolo prestano servizio alle dipendenze del Ministero della giustizi4
anche in posizione di comando, distacco o fuori ruolo.

2. Gli obblighi di condotta previsti nel presente Codice sono
estesi a tutti i collaboratori o consulenti, titolari di qualsiasi tipo-
logia di contratto o incarico, nonché ai collaboratori a qualsiasi ti-
tolo di imprese fomitrici di beni o servizi che realizzano opere in
favore del Ministero della giustizia- A tal fine, nei prowedimenti
di incarico o nei contratti di collaborazione, consulenza o servizi,
il Ministero della giustizia inserisce la condizione dell'osservanza

Art.3.
Principi genelqli

t.ll dipendente, dal momento dell'assunzione sso il Mini-
la Nazionestero della giustizia, ossewa la Costituzione,

con disciplina ed onore e conformando la propria ndotta ai prin-
cipi di buon andamento e imparzialita dell'azione inistrativa.
Egli svolge i propri compiti nel rispetto della leggp, perseguendo
l'interesse pubblico, senza abusare della propria posizione o dei
poteri di cui è titolare.

2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità" cor-
rettezzq buona fede, proporzionalita, obiettivi lrasparen24
equità e ragionevolezza e agisce in posizione di dipendenza e
imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di teressi, anche
potenziale.

3. Il dipendente non usa a fini privati le in i di cui
dispone per ragioni di umcio, evita situazioni e i che
possano ostacolare il corretto adempimento dei piti o nuocere
agli interessi o all'immagine del Ministero della iustizia e della
pubblica amministrazione. Le prerogative e i pote pubblici sono
esercitati unicamente per le finalità di interesse gen
sono stati conferiti.

per le quali

4. Il dipendenle esercita i propri compiti ori o l'azione
amministrativa alla massima economicità- emcien ed efficacia.
La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svol delle at-
tività amministrative deve seguire una logica di
costi, che non pregiudichi la qualità dei risultati.

5. Il dipendente non assume impegni, né fa

tenimento dei

cur^z ioni in ordine a questioni che rientrino nelle
Ministero della giustizia.

esse o rassl-

I rrrrtmn

petenze del
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di informazione
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Art. 16. Disposizioni particolari per il personalc dell'Umcio Ispet-
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dal presente Codice.
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6. Il dipendente assicura pari trattamento a parità di condizio-
ni, astenendosi da azioni a6itrarie che abbiano effetti negatiyi sui
destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discrimi-
nazioni basate sul genere, l'orientamento sessuale, la nazionalita,
I'origine etnica, la lingua, la religione o il credo, le convinzioni
personali o politiche, l'appartenenza a una minoranza nazionale, la
disabilitàr, le condizioni sociali o di salute, l'età.

7. Il dipendente dimostra la massima disponibilita e collabo-
razione nei rapporti con le altre Amminisrazioni, assicurando lo
scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi
form4 anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.

Art.4.
Regali, compensi e altre utilità

l. ll dipendente non accetta per sé o per altri, regali o altre
utilità, salvo quelli d'uso di modico valore effettuati occasional-
mente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito
delle consuetudini locali o intemazionali. In ogni caso, indipenden-
temente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente
non chiede, né sollecit4 per sé o per altri, regali o altre utilit4 ne-
anche di modico valore, a titolo di corrispettivo, per compiere o per
aver compiuto un atto del proprio ufficio, da soggetti che possano
trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'umcio, né da sog-
getti nei cui confronti è chiamato o può essere chiamato a svolgere
attività o a esercitare potestà proprie dell'ufficio ricoperto.

2. Il dipendente llon accetta, per sé o per altri, da un proprio
subordinato, direftamente o indirettamente, regali o altre utilita,
salvo quelli d'uso di modico valore. Lo stesso non offre, diretta-
mente o indiretlamente, regali o altre utilita a un proprio sovraordi-
nato, salvo quelli d'uso di modico valore.

3. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di mo-
dico valore si intendono quelli di valore non superiore. in via orien-
tativ4 a 150 euro, anche sotto forma di sconto.

4. tl predetto limite è stabilito in relazione a ciascun donativo
o con riguardo al cumulo di piir donativi provenienti dalla medesi-
ma persona nell'arco di un anno solare. Il superamento del limite
impore al dipendente di mehere il regalo a disposizione del Mini-
stero della giustizia, entro venti giomi dalla sua ricezione, affinché
sia restituito o devoluto per finalità istituzionali o di beneficenza.

5, Il dipendente non accetta incarichi di consulenza o collabo-
razione di qualsiasi natura gratuiti o retribuiti, da soggstti privati,
da società partecipate e conkollate, né da enti pubblici economici
che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse
economico significativo in decisioni o attivita inerenti all'ufficio di
appartenenza.

6. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialita del Mini-
stero della giustizia, i dirigenti vigilano sulla corretta applicazione
del presente articolo da parte dci dipendenti asssgnati al proprio
umcio. La vigilanza sui dirigenti compete ai dirigenti generali posti
a capo delle rispettive articolazioni. La vigilanza su questi ultimi
compete al Capo del Dipartimento di appartenenza.

7. Per gli Uffici di direfta collaborazione la vigilanza compete
ai rispettivi Capi o Responsabili.

An. 5.
Pa ecipa.ione ad dssocia.ioni e organi--.a--ioni

l. Il dipendento non può far parte di associazioni e organismi
i cui fini siano in contasto con quelli perseguiti dal Ministero della
giustizia" né inlranenere o curare relazioni con organizzazioni vie-
tate dalla legge.

2. Nel rispetto della disciplina vigente in materia di diritto di
associazione, il dipendente al momento dell'assunzione comunica
tempestivamente, e comunque entro l0 giomi dall'adesione all'as-
sociazione o all'organizzaz ione, al competente direttore generale

del personale la propria adesione o partecipazio ad associazioni
od organizzazioni, a prescindere dal fatto che esse biano carattere
riservato, i cui ambiti di interesse possano i con lo svolgi-
mento dell'attività d'ufficio. La presente disposi
ca per l'adesione ai partiti politici, ai sindacati e

non si appli-

economlca,

ale valuta la
ire casi di in-

deputate all'esercizio o alla tutela delle libertà amentali

3. Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad as-
sociazioni od organizzazioni, né esercita pressi
m€ttendo vantaggi o prospettando svantaggi di
personale o di carriera.

a tale fine, pro-

4. E' fafto divieto al dipendente di svolgere ivita di propa-
all'acquisizio-ganda, nella sede istituzionale di lavoro, final

ne di iscrizioni e contribuzioni in denaro o di altra atura all'attività
di detti enti.

5. Il competente Direttore generale del
comunicazione di cui al co. 2 al solo fine di
compatibiliÈ e di accertare la possibile in degli obblighi
di astensione di cui al successivo articolo 7. il Capo del
dipartimento o il Capo dell'Uflìcio di direna col
partiene il dipendente, nonché il Responsabile
della corruzione.

one cul ap-
Prevenzione

Art.6.
Comunica:ione degli interessi frnanziari, c ti di ihteresse

e incdrichi del dipehdente

l. Fermi restando gli obblighi di trasparenza, previsti da leggi
o regolamenti, il dipendente, al momento dell'assunzione o al mo-
mento dell'assegnaz ione all'u6cio, informa per bcritto il compe-
tente Direttore del personale o il suo delegato di tutti i rapporti di
collaborazione retribuita in atto o che siano stati intratlenuti negli
ultimi tre anni da lui, dai suoi parenti o affini entro il secondo grado,
dal coniuge, dall'unito ciyilmente o dal conviv€nte di fafto, con
soggetti privati che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti
all'uflìcio di appartenenza del dipeldente, precisqndo se dette atti-
vità e decisioni abbiano attinenza con i compiti a lui specificamente
affidati. ll dipendente è tenuto, immedialamente, ad analoga comu-
nicazione nel caso in cui le condizioni sopra indicale soprawenga-
no nel corso del rapporto di lavoro.

2. ll dipendente non può avere, né d né per inter-
posta persona interessi economici in enti, im e società che
operano nei settori di interesse del Ministero del giuslizia.

sioni o svolgere
di conflitto, an-

3. Il dipendente si astiene dal prendere
attività inerenti alle proprie mansioni in si
che potenziale, con gli interessi personali, del
civilmente, del convivente di fatto, di parenti e

uge, dell'unito

do grado. Il conflitto può riguardare interessi di
ni entro il secon-
qualsiasi natura,
lati all'intento dianche non patrimoniali, ivi compresi quelli

assecondare pressioni politiche, professionali, si
riori gerarchici.

i e dei supe-

4. Ferma restando lacompetenza del di nella valutaz ione
he vanno pronta-in concreto dei singoli casi di conflitto di interesse,

mente comunicati alla competente Direzione del ale, non sono
comunque consentiteai dipendenti,ancheatempo e che pre-
stano servizio a qualunque titolo presso il Mini della giustizi4
attività o prestazioni lavorative da svolgere a ta- dienti, diprivali,
di società, di associazioni professionali o di soci di professionisti
che consistano in consulenze, attività istruttorie, , valutazioni
tecniche, owero nella predisposizione di is e comuntcav lonl
interferenti con le attività istituzionali del Mini della giustizia-

cui al comma I5. Al personale del Ministero della giustizia
dell'anicolo 2. è fatto divieto di assumere altro iego pubblico,
nonché di svolgere attività che siano in confli con gli interessi
dell'Amministrazione.

6. Al personale con prestaz ione lavorativa
tempo parziale superiore al cinquanta p€r cento è
to di esercitare attività commerciale, industriale,

tempo pieno o a
altresi divie-

I rrlrtrnn

Èssionale o di
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assumere impieghi alle dipendenze di privati o di accettare cariahs
in societa costituite a fine di lucro, fatti salvi i casi nei quali I'eser-
cizio di determinate atlività sia espressamente prevista o consentita
dalla legge.

7. Lo syolgimento di incarichi extraistituzionali retribuiti da
parte dei dipendenti del Ministero della giustizia, è soggetto alla
preventiva autorizzaz ione del competentg Direttore generale o suo
delegato, salvi i casi di deroga previsti dalla legge.

8. Le disposizioni relative alle attività extra-istituzionali si
applicano anche al personale legato al Ministero da un rapporto di
laYoro a tempo determinato.

9. Il dipendente che non rispetta le disposizioni del presente
articolo incone nella responsabilità disciplinare, fatte salve le ulte-
riori responsabilità previste dalla legge.

10. ll dipendente può iscriversi ad albi professionali, qualora
le disposizioni di legge che disciplinano le singole professioni lo
consentano, owero non richiedano, quale presupposto dell'iscri-
zione, I'esercizio in yia esclusiva dell'attività libero professiona-
le. L'iscrizione deve essere comunicata al superiore gerarchico, a
meno che non abbia costituito requisito essenziale per l'ingresso o
per la progressione all' intemo dell'amministrazione.

ll. Le valutazioni sulle eventuali situazioni di conflitto di in-
teresse dei dirigenti, sono eflettuate dai dirigenti generali posti a
capo delle rispeftive articolazioni owero, nel caso degli Uffici di
diretta collaborazione, dai rispettivi Capi dell'ufficio; quelle dei di-
rigenti generali sono effettuate dai rispettivi Capi del Dipanimento.
I dirigenti generali e i Capi Dipartimento decidono sulle richieste
di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extraistituzionali
presentate, rispettivamente, dai dirigenti o dai dirigenti gsnerali.

Att.7.
Obbligo di astensione

l. Il dipendente si astiene dal panecipare all'adozione di deci-
sioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, oppure
interessi riferibili ai suoi parenti e agli affini entro il secondo grado, al
coniuge, all'unito civilmente, al convivente di fatto oppure a soggetti
od organizzazioni con cui egli, il coniuge, l'unito civilmente o il con-
vivente di fatto abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di
credito o d€bito significativi, oppure a soggetti od organizzazioni di
cui il dipendente sia tutore, curalore, procuratore o agente, owero a
enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabili-
menti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. tl dipendente si
astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza

2. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di de-
cisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi di persone
delle quali sia fiduciario, ai sensi dell'art. 4 della legge 22 dicembre
2017 i.219.

3. Il dipendente che versa in una delle condizioni indicate
nel comma precedente dichiara immediatarnente di astenersi, co-
municandone le ragioni al dirigente dell'uffrcio di appartenenza.
Il dirigente, ove ritenga sussistente il conflitto di interessi, autoriz-
za l'astensione provvedendo alla sostituzione del dipendente nella
trattazione del singolo affare.

Art.8.
Parlecipo:ione a convegni, seminari e corsi di formq:ione

l. Fermi restando gli esoneri previsti dall'art. 53 comma 6
lettere da a) a f-bis) del decreto legislativo n. 165 del 2001, i dipen-
denti, nonché coloro che prestano servizio in posizione di coman-
do, distacco o fuori ruolo hanno comunque l'obbligo di comunicare
al competente direttore generale o suo delegato, Ia propria parteci-
pazione, in qualità di docenti, tutor o relatori, a convegni, seminari,
dibaniti e corsi di formazione nei quali intervengano privatamente
ed esprimendo opinioni personali, al fine di consentire la valutazio-
ne di eventuali situazioni di conflitto di interesse.

2. Nell'esercizio delle attività di cui al preced
dipendente avra cura di precisare quando esprime
rattere personale.

3. Quando la partecipazione alle attività di cui
mo riguarda un dirigente generale, la comunicazio
indirizzata al Capo del dipartimento. Se la comunic
idipendenti di uffici di diretta collaborazione, la

comma, il
nioni di ca-

comma prr-
dovrà essere

ione riguarda
unlcaztone

dovrà essere indirizzata ai rispeftiviCapi o Res ili

Art. 9.
P reye n:ione de I I d c orrlEi one

[. I dirigenti verificano che siano rispettate dai dipenden-
ti le misure necessarie alla prevenzione degli illeci nel Ministero
della giustizia. In particolare questi rispettano e rispettare le
prescrizioni contenute nel Piano nazionale e nel Pi ministeria-
le triennale di prevenzione della comrzione,
collaborazione al Responsabile della prevenzione de

2. Tuni i dipendenti collaborano con il Resqonsabile della
prevenzione della comrzione. olrre che rispondendo con punlualità
alle richieste di dati e informazioni formulate dal suo ufficio, comu-
nicando tempestivamente:

a. le dillcoltà incontrate nell'adempimento lle prescrizio-
ni contelute nel Piano triennale di prevenzione dell cotruztonei

b. le notizie direttamente apprese che siano omatiche di
situazioni di rischio ulteriori rispetto a quelle s

siderate nel Piano.
camente con-

3. Il dipendente, fermo restando l'obbligo di d a all'au-
torità giudiziaria, segnala al Responsabile della nzione della
corruzione i fatti illeciti di cui sia venuto a conoscenza.

4. tl Responsabile della prevenzione della comuzione cura e
verifica la concreta applicazione di meccanismi di tutela del dipen-
dente previsti dall'art. 54-bis del d.lgs. n. 165 del 2001.

Art. 10.
Responsabilità spectfica dei soggeni che geqtiscono

Ie segnald:ioni di cui all art. 51-bis del d lgs. n. 165 del 2001

l. Fermo restando quanto previsto dall'art. 54.bis del decreto
legislativo n. 165 del 2001, il destinatario delle segnalazioni di ille-
citi è il Responsabile della prevenzione della conutrione del Mini-
stero della giustizia, che è anche il soggefto compelente a svolgere
l'istrutloria circa i lani segnalati.

2. ll Responsabile della prevenzione della cor4rzione si awa-
le di un gruppo di lavoro dedicato. i cui componentif individuati rra
il personale dirigente e dipendente. sono soggetti agli stessi vincoli
di riservalezza e alle stesse responsabilita cui è s{ttoposto il Re-
sponsabile.

3. Di tale gruppo non possono far parte i colnponenti degli
Umci preposti ai procedimenti disciplinari. 

I

4. Idipendenti e idirigenti che fanno pane del gruppo in-
dicato al comma 2 del presente anicolo. sono ten{ti ad osservare
gli obblighi di riservatezza e segreto d'umcio ri a qualsiasi

ni. La vio-informazione acquisita nella gestione delle segna
lazione di tali obblighi comporta violazione dei
con la conseguente responsabilita disciplinare e
sanzioni di cui ai successiviartt. t8 e 19.

eri di ufhcio
sazione delle

5. La tutela della riservatezza della segn e, garantita
nel rispetto della normativa vigente in materiq va icurata anche

, espungendonella fase di trasmissione della stessa a soggetti
tuni iriferimenti dai quali sia possibile risalire all identità del se-
snalante

6. I dati e idocumenti oggetto della segnal l ngono
conservati a norma di legge e l'accesso agli atti è rtunamente
regolamentato dalle politiche di sicurezza inform

I rrrrrmc

ro della giustizia
ca del Ministe-

la pir) ampia
cotTuztone.
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7. La segnalazione è softratta all'accesso previsto dagli arti-
coli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive
modificazioni.

Art. 11.

Tras pare n: a e t r ac ci ab i I i t à

1. Il dipendenle assicura l'adempimento degli obblighi di
trasparenza previsti per le pubbliche amministrazioni, secondo le
disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazio-
ne nell'elaborazione, nel rsperimento e nella trasmissione dei dati
assoggettati alla pubblicazione sul sito istituzionale.

2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipen-
denli deve essere, in tutti i casi, garantita atlraverso un adeguato
supporto documentale.

3. Il dipendente, nell'arnbito delle proprie attivita, rispetta le
procedure previste ai fini della tracciabilità dei processi decisionali.

4. Il dipendenre segnala al dirigente dell'ufficio di appartenen-
za le eventuali esigenze di aggiomamento, correzione e integrazio-
ne delle informazioni, dei dati e degli atti oggetto di pubblicazione,
attinenti alla propria sfera di competenza.

Art. 12.

Comportamento hei rappotti prirati e rappo i
con i me::i di informa:ione

l. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative
con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipenden-
te non sfrutt4 né menziona la posizione che ricopre nel Ministero
della giustizia per ottenere utilità che non gli spettano e non assume
comportarnenti che possono nuocere agli interessi o all'immagine
del Ministero della giustizia.

2. Il dipendente osserva il segreto su tutte le informazioni ap-
prese in ragione del suo uffcio, delle quali non sia strettamente
necessaria la comunicazione, a soggetti specificamente autorizzati,
in base alle norme poste a tutela del diritto di accesso e della tra-
sparenza.

3. I rapporti istituzionali con i mezzi di informazione sono
tenuti dal Ministro della giustizia e dal suo Umcio Stampa, nonché
dai dipendenti espressamente incaricati.

4. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere infor-
mazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene da di-
chiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione.

Art. 13.

Compofiamento in servi:io

l. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento
amministrativo, il dipendente, salvo giustificato motivo, non adotta
comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimen-
to di attivita o l'adozione di decisioni di propria competenza.

2. Il dipendente rispetta gli obblighi relativi all'orario di la-
voro, adempiendo correttamente alle incombenze firnzionali alla
rilevazione delle presenze.

3. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro nel
rispetto delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai
Qontratti collettivi.

4. ll dirigente, nell'ambito dei poteri che gli sono conferiti
dalle disposizioni vigenti, ha l'obbligo di controllare che I'uso dei
permessi, di cui al precedente comma, da parte del dipendente, av-
venga effettivamente per Ie ragioni e nei limiti previstidalla legge,
dai regolamenti e dai contatti collettivi. Vigila" inoltre, sulla cor-
refta timbratura della presenza da parte del dipendente, segnalando
tempestivamente le pratiche scorrette all'umcio competente per i
procedimenti disciplinari.

responsabili, il dipendente assicura massima col
rispetto delle reciproche posizioni istituzionali evita atteggia-

a di serenità ementi c comportamenti che possano turbare il cli
concordia nell'ambito degli uffici.

6. Il dipendente segnala in forma scritta I responsabile
dell'ufficio di appartenenza i disservizi e i fatti il eciti in cui sia
rimasto direttamente coinvolto o di cui abbia avuto izia che pos-
sono avere riflessi sul servizio, o che possono dar I a situazioni
di pericolo o di danno per l'integrità fisica o psico oglqa propna e
di altri

7. I dipendente non altera in alcun modo le guritzronl ln-

5. Nelle relazioni con i colleghi, i coll irelativi
ione, nel

e

formatiche che sono state predisposte dal Minis
pertutelare l'integrita delle proprie reti e banche

te della giustizia
e per impedire
appropriati e,

diatamente le alterazioni rilevate, al fine di
intervento dell'umcio competente.

il tempestivo

re di cui
li posti dal Mi-

di tasporto
dell'Amministrazione alle condizioni e nei Iimiti
posita disciplina.

sti dall'ap-

9. Il dipendente non utilizza la posta e
per dibattiti su temi estranei all'aftività istituzio

ca dell'ufficio
, fafte salve le

attività di informazione e consultazione delle
dacali dei lavoratori.

la visualizzazione e l'acquisizione di contenuti
comunque, non pertinenti all'attività lavorativa.

8. Il dipendente utilizza il materiale e le
dispone per ragioni di ufficio, nel rispetto dei vi
nistero della giustizia. ll dipendente utilizza i

tesia. disponibilità e completezza anche laddove
alla conispondenza" a chiamate telefoniahe e a
elettronica. Di norma al messaggio di posta
con lo stesso mezzo. Qualora non sia comp
rivestita o per materia- indirizza l'istanza ric
o umcio competente del Ministero della giusti
norme sul segreto d'ufficio, il dipendente forni

unlca tmme-

corTettezza- cor-
ebba rispondere
essaggi di posta

ca, risponde
per posizione
al funzionario
Fatte salve le
le spiegazioni

iti tunzioni di

stn-

t0. Il dipendente si impegna a mantenere la onalità e il
decoro dell'umcio: si prende cura degli oggetti degli strumenti
che utilizza. assicurando il mantenimento della I ro efficienza ed
integrità; in caso di inefficienza, guasto o deteri ento delle ri-
sorse materiali e strumentali, anche informatiche, lui amdate, ne
dà immediata comunicazione al responsabile dell' cto

ll. Il dipendente partecipa attivamente al programma di ridu-
zions dei consumi di materiali, al loro riciclo e al oontenimento dei
consumi di energi4 ponendo in esscre attenzioni di uso quotidiano
orientate all'emcienza energetica.

t2. Il dipendente adegua il proprio comportamento alle pre-
scrizioni normative e contrattuali previste per la prevenzione ed il
contrasto del mobbing.

Arl. 14.
Rapporri con il pubblico 

i

l. Il dipendente, deputato ad avere rapportilcon il pubblico.
si fa riconoscere attraverso lo strumento identificatiYo fomito dal
Ministero della giustizia, salve diverse dispos onl di servizio
adottate anche in considerazione delle esigenza di sicurezza del
dipendente.

2. Il dipendente opera con spirito di servi

che gli siano richieste da soggetti abilitati in o
mento proprio e dei dipendenti nei cui confionti
responsabilita o coordinamento.

ine al comporta-

3. Nella trattazione d€lle pratiche e nello mento del-
le operazioni inerenti il suo ufficio, il dipe osserva I cnten
obiettivi di priorità predeterminati dalla legge o dirigente, at-
tenendosi. in assenza di diversi criteri o di
servizio, all'ordine cronologico.

I rrrr:nn

lari esigenze di
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4. II dipendente non può rifiutarsi di eseguire le prestazioni a
cui è tenuto, senza addurre specifiche motivazioni.

5. ll dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di de-
cisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori dei
casi consentiti. Fomisce informaz ioni e notizie relative ad afti od
operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previ-
ste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso.

6. Il dipendente osserva le norme poste a tutela dei dati per-
sonali e, qualora sia richiesto o.almente di fomire informazioni,
atti, documenti non accessibili, tutelati dal segreto d'ufficio o dalle
disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei
motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia
competente a rispondere alla richiesta di informazioni, provvede
amnché questa venga inoltrata all'umcio competente e affinché il
richiedente sia informato dell'awenutatrasmissione.

che abbiano riguardo alla natura dell'affare e degli
volti e siano ispirati unicamente da ragioni di migli
dell' interesse pubblico.

alla struttura cui è preposto con imparzialit4 ris
zioni e i tempi prescritti.

9. Il dirigente, ove veflga a conoscenza di un
prende con tempestivìta le conseguenti e necessarie
va e conclude, se competente, il procedimento disci
segnala tempestivamente I'illecito all'umcio incari

Art. 17.
Contratti e dltri alti nego:iqli

l. Ciascuna procedura contrattuale deve essere

salvaguardia

8. Il dirigente svolge la valutazione del pers ale assegnato

dei proce-
dimenti disciplinari, dandone comunicazione al ris ivo Capo del
dipartimento ovvero, nel caso degli Uffici di diretta llaborazione.
al Capo o Responsabile di questi ultimi, e
tempestiva denuncia all'Autorità giudiziaria penale
conti per le rispettive competenze, informandone
Ministro. Nel caso in cui riceva da un dipendente

frci ispettiyi.

ivi svolgono la
!,tinistero della
rparzialità, I'o-
i la trasparenza

e ad inoltrare
alla Corte dei
rontamente il

le indica-

illecito, intra-
niziative: atti-
lnate, owero

I COln-

assrcu-

di un illecito, adotta ogni cautela di legge
segnalazione
sia tutelato il

segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua tà nel pro-
cedimento disciplinare, secondo quanto previsto nel 'articolo l0

10. ll dirigente, nei limiti delle sue possibili evita le diffu-
sione di notizie non rispondenti al vero relative all'organizzazione
e attivita del Ministero della giustizia e dei suoi dipendenti. Favori-
sce la diffusione delle buone prassi, al 6ne di raffor2are il senso di
fiducia nei confronti del Ministero della giustizia.

I l. Il dirigente ha l'obbligo di osservare e vigihre sul rispetto
delle regole in materia di incompatibilità, cumulo degìi impieghi e
incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti, al fine di evitare
pratiche illecite di "doppio lavoro", ai sensi di quanto previsto dal
d.lgs. n. 39 del 2013.

Art. 16.

Disposi.ioni pa icolari per il personale degli uj
l. lldirigente e il personale degli Umci Ispef

propria attività nell ambito dei fini perseguiti dal I
giustizia. assumendo quali valori fondamentali. l'i4
bienività. l'efficienza. la riservatezza professionale i
attenendosi ai principi di onestà e integrità.

2. Il dirigente e il personale impegnato in attivita ispettive si
astengono da qualsiasi azione arbitraria e da qualsiasi trattamen-
to preferenziale e dal manifestare, direttamente o indirettamente,
orientamenti politici o ideologici, tali da ingenerare dubbi sull'im-
parzialità della propria azione.

3. Gamntisce il rispeno della normativa vigente in materia di
tuteladella riservatezza e la segretezza delle ragioni che hanno dato
origine all'accertamento e non utilizza a fini privati le informazioni
di cui dispone per ragioni di ufficio.

4. L'operato del personale ispettivo non deve essere in alcun
modo influenzato da pressioni indebite, da chiunq e esercitate, né
da interessi personali e finanziari

rando condizjoni di conconenza. Ogni deroga a principio deve
essere autorizzala e motivata, nel rispetto della va vigente.

2. Nella conclusione di accordi e negozi e n lla stipulazione
di contratti per conto del Ministero della giusti
fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non
zione di terzi, né corrisponde o promette ad alcu
di intermediazione, per facilitare o aver facilitato
l'esecuzione del contratto.

3. Il dipendente non conclude, per con del Ministero
della giustizia, contratti di appalto, fornitura, se zio, finanzia-

lc
nonché nella
orre a media-
utilità a titolo
conclusione e

I rrrrrmc

mento o assicurazione con imprese dalle quali bia ricevuto, a

Art. 15.
Disposi.ioni particolari per i dirigenti

1. Ferma restando I'applicazione delle altre disposizioni del
Codice, le norme del presente articolo si applicano ai dirigenti, ivi
compresi i titolari di incarico ai sensi dell'art.lg, co. 6, del d.lgs.
n.165/2001.

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni attribuite
dall'atto di conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi asse-
gnati e adotta un componamento organizzativo adeguato all'assol-
vimento dell'incarico.

3. ll dirigente, prima di assumere le proprie funzioni, comuni-
ca al Ministero della giustizia le partecipazioni azionarie e gli altri
interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi. anche
potenziale, con la funzione pubblica che svolge. Ha l'obbligo di
dichiarare se ha parenti e amni entro il secondo grado, coniuge o
convivente che esercitano attivita politiche, professionali o econo-
miche che li pongano in contatti frequenti con I'ufficio che dovrà
dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività ad esso
inerenti. Le predette comunicazioni sono presentate mediante au-
tocertificazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione ammini-
strativa) e contengono altresì I'impegno del dirigente medesimo
a rendere edotto il Ministero della giustizia in caso di variazioni
sopraggiunte. ll dirigente fomisce informazioni sui compensi co-
munque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza
o di collaborazione, p€r I'attuazione da parte del Ministero della
giustizia di quanto previsto all'art. l5 del d.lgs. 33/2013, relativo
agli "Obblighi di pubblicazione concernenti ititolari di incarichi
dirigenziali e di collaborazione e consulenza".

4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta
un componamento esemplare e imparziale nei rapporti con i col-
leghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il
dirigente cur4 altresì, che le risorse assegnate al suo uffcio siano
utilizzate per le finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun
caso, per esigenze personali.

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili,
il benessere otganizzativo nella struttura cui è preposto, favoren-
do l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori,
assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni,
all'inclusione, alla valorizzazione delle differenze di genere, di età
e di condizioni personali nonché alla formazione e all'aggioma-
mento del personale secondo criteri di razionaliti! equita e pari op-
portunità.

6. Il dirigente assegna le pratiche sulla base di un criterio di
equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capaciti
delle attitudini e della professionalità del personale a disposizione.

7. ll dirigente stabilisce, laddove non vi provveda la legge o
altre fonti regolatrici, criteri predeterminati e obiettivi di priorita
nella trattaz ione degli affari e nello svolgimento delle operazioni,
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dell'aggiomamento dei dipendenti assegnati alle
in materia di trasparenza ed integiè soprattutto

3. I dirigenti responsabili di ciascun ufficio dovranno pro-
muovere e accertare la conoscenza dei contenuti
dice da parte del personale della struttura di cui s

I presente Co-
titolari. Essi

concorrono con i competenti uffici ministeriali al
e strutture

riferimento
alla conoscenza dei contenuti del Codice. I diri prowedono,

da parte delinoltre, alla costante vigilanza sul rispetto del
personale assegnato alla propria struttura, tenendo delle vio-
lazioni accertate e saDzionate ai fini della tem
del procedimento disciplinare e della valutazione individuale del
singolo dipendente.

4. n controllo sul rispetto del Codice da
nonché sulla mancata vigilanza da parte di q

e dei dirigenti,
ultimi sull'at-

tuazione e sul rispetto del Codice presso le stru di cui sono
ovvero, neltitolari, è svolto dai rispettivi Capi dipartime

caso degli Uffici di diretta collaborazione, dai
dall'OtV.

rispetri Capi e

5. L'OIV assicura il coordinamento tra r c uti del Codice
e il sistema di misurazione e valutazione della rmance, con-

one dei risul-ferendo rilevanza al rispetto del Codice nella val
tati conseguiti dal dipendente o dall'ufficio. Ino nell'esercizio
della funzione di cui all'art. 14, comma 4, lett. e) del d.lgs. n. t50
del 2009, I'OIV dovrà verificare il controllo sull'attuazione e sul
rispetto dei codici da parte dei dirigenti, i cui risultati saranno con-
siderati anche in sede di formulazione della proposla di valutazione
annuale.

6. L'OIV. anche sulla base dei dali rilevati dall'ufficio dei
procedimenti disciplinari e dells informazioni t{smesse dal Re-
sponsabile per la prevenzione della corruzione, svolge un'attività
di supervisione sull'applicaz ione del Codice ai sensi dell'art. 54,
comma 6 del decreto legislativo n. 165 del 2001, così come mo-
diflcato dall'art. l, comma 44, della legge n. 190 del 2012, rife-
rendone nella relazione annuale sul funzioname0to complessivo
del Sistema di valutazione. trasparenza e integdità dei controlli
intemi.

Art. 19.
Re sponsab i I it ò c o nse gue nte al I a v i o I a:ione dei df,veri del codice

l La violazione degli obblighi previsti dal presente Codica
integra un comportamento contrario ai doveri di umcio. Ferme re-
stando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute
nel preserte Codice e di quelle previste dal Piano triennale di pre-
venzione della corruzione dia luogo anche a responsabilita penale,
civile, amministrativa eo contabile del pubblico dipendente, essa
incide sulla misurazione e valutazione della performance del dipen-
dente ed è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del
procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e
proporzionalità delle sanzioni.

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della san-
zione disciplinare concretamente applicabile. si lerra conto della
gravita della violazione e dell'entità del pregiudizio arrecato al
decoro o al prestigio del Ministero della giustizia. Le sanzioni
applicabili sono quelle previste dalla legge, dai lamenti e dai
contrafti collettivi, incluse quelle espulsive. R ferma la commi-
nazione del licenziamento, senza preawiso, per i
previsti dalla legge e dai contratti collettivi.

3. Ai fini di cui al comma 2, per la determ

i piir gravi già

pologia di sanzione applicabile, nonché la sua tità e ferme re-
stando le regole previste in materia di procsdim disciplinare,

one della ti-

ore gravita comele violazioni sono ordinate secondo la loro m
segue:

a) violazione degli obblighi di cui agli

b) violazione degli obblighi di cui agli
i3,6,7;
li 4, 5, 10, 17;

li E, l r, 12,

I rrlrcmn

13, 14.
c) violazione degli obblighi di cui agli

formazione e

attivazione

qualsiasi titolo, utilità o compensi nel biennio precedente. Nel
caso in cui il Ministero della giustizia concluda contratti di ap-
palto. lornitura, servizio. finanziamento o assicurazione con im-
prese dalle quali il dipendente abbia ricevuto utilità nel biennio
precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle
decisioni e alle attività relative all'esecuzione del contratto, re-
digendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti
dell'ufficio.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente,
questi informa per iscritto il rispettivo Capo del dipanimento.

5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche
partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte il Ministero
della giustizia, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio
o su quello di altri collaboratori, ne informa immediatamente, di
regola per iscritto, il proprio superiore gerarchico.

6. Nei rapporti di appalto. di approwigionamento e. in gene-
re, di fornitura di beni e/o servizi e di collaborazione e consulenza
estema, è fafto obbligo al personale responsabile della gestione del
contratto, oltre a quanto previsto per i dipendenti e collaboratori in
generale, in particolare di:

a) agire con imparzialità, garantire parità di tratlamento;
b) astenersi dal diffondere e dall'utilizzare, a scopo perso-

nale, le informazioni di cui dispone per motivi di ufficio, fermo
restando il rispetto delle norme poste a tutela del diritto di informa-
zione e di accesso:

c) mantenere la riservatezza circa I'intgra procedura di gara
e sui nominativi dei conconenti fino all'aggiudicazione;

d) non svolgere alcuna attività contrastante con il corret-
to adempimento dei compiti di ufficio ed evitare situaz ioni, anche
solo apparenti. di conflitto di inreressi;

e) segnalare tempestivamente al superiore gerarchico even-
tuali proposte, ricevute dal concorrente o dall'aggiudicatario, aven-
ti per oggetto offerte di impiego, di doni, di denaro, di sconti, o che
comunque comportino vantaggi personali per il dipendente o per i
suoi parenti o affini entro il secondo grado, per il coniuge o per il
convivente.

7. Nelle attività frnalizzale alla conclusione dei contratti
e altri atti negoziali, il dipendente si attiene dgorosamente alle
procedure previste dai vigenti regolamenti, con particolare rife-
rimento a quelle che presidiano la traspa.enza e la traaciabilità,
seguendo le diretlive impartite dal Piano triennale di prevenzione
della corruzione.

Art. 18.
,ìgilan:d onitordggio e qttirità formatiw

I . Ai sensi dell'art. 54, comma 6 del decreto legislativo n. 165
del 2001, idirigenli responsabili di ciascun ufficio, iCapi del di-
partimento e I'OlV vigilano sull'applicazione del presente Codice.
Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio previsti dal presente
articolo, il Ministero della giustizia si awale degli umci incaricati
dei procedimenti disciplinari che operano in raccordo con il Re-
sponsabile della prevenzione di cui all'art.l, comma 7 della legge
n. 190 del 2012. Le attività degli uffici procedimenti disciplinari
si conformano alle previsioni contenute nel Piano di prevenzione
della corruzione, adottato ai sensi dell'art. l, comma 2 della legge
n. 190 del 2012.

2. CIi umci dei procedimenti disciplinari curano I'esame delle
segnalazioni di violazione del presente Codice, assicurando le ga-
ranzie di cui all'art.54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001.
Il Responsabile della prevenzione della corruzione cura l'aggioma-
mento del presente Codice di comportamento del Ministero della
giustizia, la diffusione dello stesso e il monitoraggio annuale sulla
sua attuazione. Prowede, inoltre, agli adempimenti necessari alla
sua pubblicazione sul sito web istituzionale del Ministero dellagiu-
stizia nonché sulla rete intemet.
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Art.20.
Disposi:ionifnali

l. ll presente Codice entra in vigore dalla data di pubblicaz io-
ne del Bollettino Umciale e di esso è data Ia piir ampia diffusione,
ai sensi dell'art. 17, comma 2 del d.P.R. n. 62 del 2013, con la pub-
blicazione sul sito web istituzionale del Ministero della giustizia
e sulla rete intranet, nonché tramite e-mail a tuni i dipendenti e ai
titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo,
anche professionale, di imprese fornitrici di sewizi in favore del
Ministero della giustizia.

2. Il Ministero della giustizia, contestualmente alla sottoscri-
zione del contratto di lavoro o all'atto di conferimento dell'incarico
consegna e fa sotloscrivere agli interessati per presa visione copia
del presente Codice di comportamento.

Dccreto ministeriale 8 marzo 2018 - Adeguamento del diritto di
protesto e delle indennità di accesso relativi alla levata dei
protesti cambiari.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto I'art. 8, ultimo comma della legge 12 giugno 1973 n.
349, che attribuisce al Ministro della Giustizia la facolta di stabi-
lire, alla fine di ogni biennio, le variazioni secondo gli indici del
costo della vit4 dell'importo dei diritti e delle indennità spettanti ai
notai, agli uf6ciali giudiziari ed ai segretari comunali per la levata
d€i protesti delle cambiali e dei tiroli equiparati;

Visto ildecreto ministeriale l9 marzo 20141

Considerato che l'indice del costo della vita nel periodo 2016

- 2018 ha subito la maggiorazione del 1,8 %, come indicato dall'l-
stituto Centrale di Statistica;

Ritenuto, pertanto, opportuno procedere all'adeguamento nel-
la misura del 1,8 o/o in aumento rispetto ai vigenti importi dei dirifti
e delle indennità di accesso;

Il presente deareto entra in vigore il primo del mese
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzefta Um iale della Re-
pubblica Ilaliana

Roma, E marzo 2018

Ministro
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D€creto minist€riale 16 marzo 2018 - Uodifca Commis-
sione esaminatrice del concorso a 320 posti
ordinario, indetto con decreto ministeriale 3l

corsi ed esami, con il quale è stato indetto un
a 320 posti di magistrato ordinario;

Visto il decreto ministeriale 16 novembre 20
nella Gazzetta Ufficiale del l2 dicembre 2017 - 4" s
concorsi ed esami, con il quale è stato adottato il dia
scritte del concorso, per esami, a 320 posti di magist

Visto I'art. 5 del decreto legislativo 5 aprile 20(

Viste le note della Direzione Generale dei Mq
29 novembre e 14 dicembre 20t7, con le quali son(
cati i nominativi del personale appartenente all'area,
gnare come segretari della commissione esaminatric

magistrato
aggio 2017.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto il decreto ministeriale 3l maggio 201 7,
Gazzetta Umciale del 5 settembre 2017 - 43 serie

bbìicato nella
le - con-

per esaml,

17, pubblicato
Erie speciale -
pio delle prove
mto ordinario;

)6, n. 160;

gistrati in data
) stati comuni-
terza, da desi-
e;

Gli importi minimo e massimo del diritto di protesto e le
indennita di accesso previsti, rispettivamenre, dagli anicoli 7, pri-
mo comma e 8 della legge 12 giugno 1973 n.349, maggiorati dal
citato decreto ministeriale del 26 marzo 2012, sono fissati come
segue:

l. Diritto di protesto:

minimo € 2,16 + 0,04 = 2,20

massimo € 46,62 + 0,84= 47,46

2. Indennità di accesso:

a)finoa3chilometri:
€ 1,93 + 0,03 = 1,96

b)finoa5 chilometri:
e 2,28 + 0,04 = 2,32

c) fino a l0 chilometri:
e 4,21 + 0,08 = 4,29

d) fino a l5 chilometri:
€5,94+0,11=6,05

e) fino a 20 chilometri:
e 7 36 + O,t3 =7,49

Oltre i venti chilometri, per ogni sei chilometri o fiazione su-
periore a tre chilometri di percorso successivo, l'indennità prevista
alla precedente letlera e) è aumenlalal,93 + 0,03 = 1,96.

Viste le delib€re del Consiglio Superiore dellp Magistratura
in data 6 dicembre 2017 e l0 gennaio 2018, con le {uali si è preso
atto della designazione dei segretari della Commissiirne medesima;

Vista la delibera del Consiglio Superiore della Magistratura in
data t0 gennaio 2018, con la quale è stata nominata [a Commissio-
ne esaminatrice;

Visto il decreto ministeriale I I gennaio 2018,. con il quale è
srala recepita la predena delibera:

Vista la delibera del Consiglio Superiore della Magistratura in
data 24 gennaio 2018. con la quale è stata modific{ta la composi-
zione della Commissione esam inatrice;

Visto il decreto ministerialc I febbraio 2018, con il quale è
stata recepita la predetta deliber4

Vista la delibera del Consiglio Superiore della agistratura in
data 14 marzo 2018, con la quale è stata ulteri modi6cata
la composizione della Commissione esaminatrice

Decreta

La Commissione esaminatrice del concorso a 20 posti di ma-
gistrato ordinario, indetto con decreto ministeriale 3 maggio2017,
è modificata come segue:

il dott. Ciacomo Rot4 giudice del Tri di Milano. è
nominato componente effettivo, in sostituzione del doftoressa Ca-
milla GATTIBONI- dimissionaria.

La relativa spesa graverà sul capitolo 1461,
e 4, del bilancio di questo Ministero per l'anno

gestionali I
iario 2018 e

sui corrispondenti capitoli per gli anni successivi

Roma, l6 marzo 2018

Decreta:

CONCORSI E CONIMISSIONI


